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DePaolaallargalebraccia,Astasigodeil«bis»
«Restiamo a mani vuote, ma applaudo la prestazione»
Il direttore sportivo Cunico: «Il gol resta un problema»
L’orgogliodi Tagliani: «Chi resta deve sputare sangue»
Alberto Armanini

Luciano De Paola ha la faccia
sconsolata di chi le ha prova-
te proprio tutte ma non è riu-
scito a cavare un ragno dal bu-
co. «Nonostante un campo
non bello abbiamo cercato di
giocare sempre. Il gol? Noi
che siamo abituati a giocare
la palla abbiamo pensato di
non spazzare per provare a
uscire con il possesso ma Rus-
sini è scivolato e siamo stati
infilati dalla Feralpi Salò».

NELLA SECONDA parte del di-
scorso del pirata sembra es-
serci però anche un pizzico di
rassegnazione. «In questo
momento non possiamo fare
molto più di ciò che abbiamo
fatto - racconta - I nostri av-
versari si sono presentati con
una formazione potenziata
da due giocatori di qualità e
di altra categoria, noi abbia-
mo fatto quattro scambi e
stiamo cercando di inserire
tutti al meglio. Lella? Si è da-
to molto da fare e ha provato
a mettere in campo tutte le
armi a sua disposizione: è un
buon giocatore, quello che
nei piani iniziali avrebbe do-
vuto duettare con Barbuti».
Già, Barbuti... Come mai ha
giocato nonostante sia for-
malmente già del Teramo?
«Volevo dargli la possibilità

di salutare il pubblico di Lu-
mezzane - racconta il pirata -
Non è un mistero che sia in
partenza». Sul mercato, pe-
rò, non si aggiunge altro.
«Non voglio, non è il momen-
to - taglia corto De Paola -
Quando sarà finita la finestra
di riparazione faremo una di-
samina tutti insieme per ve-
dere come ne siamo usciti.
Ora pensiamo solo al campo
e al lavoro». Il tecnico chiude
con un plauso: «A tutta la
squadra. I ragazzi hanno gio-
cato al massimo delle loro

possibilità contro un avversa-
rio costretto a difendersi».

Anche Marco Cunico, al pri-
mo post-partita rossoblù, as-
solve la squadra. «Ho visto il
solito Lume di quest’anno -
dice - Siamo equilibrati, fac-
ciamo un po’ fatica a creare
occasioni: un problema che
si trascina da un po’». Ma che
probabilmente non sarà ripa-
rato sul mercato. «Stiamo va-
lutando. Escludo partenze ec-
cetto quella di Barbuti, che
comunque non è ancora uffi-
ciale. E se partirà, arriverà so-
lo un giocatore adeguato alla
sua sostituzione».

ILDIRETTORE sportivo chiude
poi con un augurio. «Spero
che arrivi velocemente mer-
coledì, in modo che i giocato-
ri possano pulirsi la testa».
Su per giù è il concetto che
sviscera anche Max Tagliani:
«Dal primo di febbraio ci
guarderemo negli occhi e fa-
remo il punto - spiega il capi-
tano - Le voci di mercato non
hanno intaccato il lavoro sul
campo. Chiuso quello, chi re-
sta dovrà sputare sangue».
Neldiscorso di Tommaso Lel-
la c’è un pizzico di ottimismo.
«Ci sono degli aspetti positivi
da cui ripartire. Abbiamo te-
nuto il possesso palla, siamo
stati sempre in partita e ab-
biamo giocato».•
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Sergio Zanca

Col gaucho, per galoppare ve-
loce. Così avevamo presenta-
to sabato Juan Ignacio Surra-
co. E l’uruguaiano, appena
schierato, ha subito firmato
il gol del successo per la Feral-
pi Salò. Il gaucho ha colpito,
freddo e implacabile. «Ma an-
che fortunato - ammette -
Gambaretti ha appoggiato a
Ferretti, il cui tiro è stato rim-
pallato: il pallone mi è capita-
to tra i piedi e io l’ho messo
dentro. E poi è stato bravo il
direttore sportivo Eugenio
Olli, che ha acquistato il sot-
toscritto, un grande calciato-
re», scherza in sala stampa.

NON SEGNAVA da 10 mesi,
Surraco: l’ultima rete risaliva
al 26 marzo, con vittoria del
suo Lecce per 4-3 a Cosenza,
oltre a un assist. Non bastas-
se, negli ultimi tempi ha visto
il campo solo per qualche
spezzone. «Voglio giocare,
non mi importa in quale posi-
zione. Ho pure cercato di con-
quistare punizioni, consen-
tendo ai compagni di rifiata-
re. Sono rimasto impressio-
nato dalla nostra difesa, che
ha lottato e resistito».

Antonio Aquilanti: «Abbia-
mo sofferto ma concesso po-
co. Il merito non è solo della
linea arretrata, ma dell’inte-

ro collettivo, a partire dagli at-
taccanti. L’unica nota negati-
va è di non averla chiusa pri-
ma. Sull’1-0, al 90’, può capi-
tare di tutto: un rimpallo,
uno scivolone, una deviazio-
ne». Sul debutto di Surraco:
«Le sue qualità sono indiscu-
tibili. Non lo scopriamo oggi.
Gli è capitata la palla, e lui ha
concretizzato». Sul futuro:
«Non dobbiamo accontentar-
ci per i due successi consecuti-
vi. Gubbio è una trasferta in-
sidiosa. Bisogna avere l’umil-
tà necessaria».

Antonino Asta rammenta
come la squadra non ottenes-
se più di una vittoria di segui-
to da circa 4 mesi e dedica il
colpo nel derby sia al presi-
dente Pasini che alla figlia So-
fia (proprio ieri compiva i 10
anni). L’allenatore della Fe-
ralpi Salò sostiene di avere di-
sposto i suoi in modo tale da
non rischiare il contropiede
degli avversari. «Volevamo
fare noi il Lumezzane, che
schiera una difesa imperfora-
bile, la meno battuta del giro-
ne - confessa - Rimanere pru-
denti, insomma, e ripartire.
Se li avessimo presi troppo in
alto, potevamo esporci alle lo-
ro ripartenze. Così, invece,
abbiamo tenuto bene le redi-
ni, conservando gli equilibri.
Peccato per le palle gol sciu-
pate: se le avessimo trasfor-
mate, avremmo giocato con
maggiore tranquillità».

Asta dichiara di essere con-
tento dell’intercambiabilità
del modulo d’attacco. «Fer-
retti non ama giocare con le
spalle alla porta, ma fraseg-
giare. Con Surraco e Guerra
lì vicino si sono aperti invitan-
ti spazi in profondità». Gli
unici appunti il tecnico li
muove a Davì («ha sbagliato
troppo») e Settembrini («de-
ve cambiare atteggiamento
nei confronti dell’arbitro e de-
gli avversari»).•
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«Secondavittoriadi fila e non succedeva daun pezzo»
Gioia Surraco: «Ho voglia di giocare e segnare ancora»
Carica Aquilanti: «Adesso a Gubbio con questa umiltà»

ALDEBUTTO IL GOL
CHEDECIDEIL DERBY
Nemmenoiltempodi
disfarelevalige,di
sistemarecalzini e
magliettenei cassetti,che
peril«gaucho» Juan
IgnacioSurracoè arrivato
ilprimo golconlamaglia
dellaFeralpi Salò.E nonun
golqualsiasi,ma la
zampatacheha decisoil
derbyconil Lumezzane.E
pensarechel’uruguaiano
nonlametteva dentro dal
26marzo. Allora
indossavalamagliadel
Lecce,ieri quelladei
gardesani.Chelohanno
prelevatodalla Ternana
sperandochetorni a fare
ladifferenzacome aibei
tempi.E seil buongiorno
sivededal mattino...

L’uomo-partita

Nemmenoilderbyè riuscitoa
scuoterel’atavica sonnolenza
delpubblicolumezzanese.
Nonpiù di400gli spettatori
suglispalti di un«Saleri»

desolatamentevuoto.La
sfidaincampo è stata
all’altezzadelleattese, la
cornicedi pubblico
decisamenteno.

Calcio Lega Pro
Lasfidatuttabresciana delcampionato

Tribunevuote
Lospettacolo
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